
eleifend tellus. Aenean leo ligula, porttitor eu, conse-
quat vitae, eleifend ac, enim. Aliquam lorem ante, dapi-
bus in, viverra quis, feugiat a, tellus. Phasellus viverra 
nulla ut metus varius laoreet. Quisque rutrum. Aenean 
imperdiet. Etiam ultricies nisi vel augue. Curabitur ul-
lamcorper ultricies nisi. Nam eget dui. Etiam rhoncus. 
Quisque rutrum. Aenean imperdiet. Etiam ultricies nisi 
vel augue. Curabitur ullamcorper ultricies nisi. Nam 
eget dui. Etiam rhoncus. Aenean imperdiet. Etiam 
ultricies nisi vel augue. Curabitur u fkldjfdkfjkfjkfjkfj-
dkfjdkfjdkfjkfjfdkldjf

Lorem ipsum dolor sit amet, consectetuer adipiscing elit. 
Aenean commodo ligula eget dolor. Aenean massa. Cum 
sociis natoque penatibus et magnis dis parturient montes, 
nascetur ridiculus mus. Donec quam felis, ultricies nec, 
pellentesque eu, pretium quis, sem. Nulla consequat mas-
sa quis enim. elementum semper nisi. Aenean vulputate 
eleifend tellus. Aenean leo ligula, porttitor eu, consequat 
vitae, eleifend ac, enim. Aliquam lorem ante, dapibus in, 
viverra quis, feugiat a, tultricies nisi vel augue. Curabitur 
ullamcorper ultricies nisi. Nam eget dui. Etiam rhoncus.

nome
cognome

titolo dell’opera filmica

Lorem ipsum dolor sit amet, 
consectetuer adipiscing elit. 
Aenean commodo ligula eget 
dolor. Aenean massa. Cum 
sociis natoque penatibus et 
magnis dis parturient mon-
tes, nascetur ridiculus mus. 
Donec quam felis, ultricies 
nec, pellentesque eu, pretium 
quis, sem. Nulla consequat 
massa quis enim. Donec 
pede justo, fringilla vel, 
aliquet nec, vulputate eget, 
arcu. In enim justo, rhoncus 
ut, imperdiet a, venenatis 
vitae, justo. Nullam  In enim 
justo, rhoncus ut, imperdiet a, 
venenatis vitae, justo. Nullam 

1

Paese (anno)
20 minuti

kuogo

Orario
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Nathalie Rossetti e Turi Finocchiaro

SALUTI DEI DIRETTORI ARTISTICI E DEI SELEZIONATORI

Thanks to

Euresta Baldassarre, Paolo e Nicoletta Bacci Berlendi, Laura Del Pezzo, Martin e Charlotte 
De Wulf Martin, Movses Der Kevorkian and Shogher Margossian, Alfredo Durante, Enrico Fa-
sanelli, Luca Galluccio, Pierre Gillet, Oriana & Eleonora Geraci, Nicolas e Clémentine Liguori 
Robach, Louise Mast, Carmen Matarasso,  Sabina e Guido Morelli Ricci, Aram e Virginia Pat-
tie Kerovpyan, Famiglia Rossetti-Isasa, Famiglia Rossetti-Mancini, Salvatore Rossetti, Basile 
Sallustio, Rosa Mesquita Salvado, Pierroberto Scaramella, Sabina Scordamaglia, Famiglia 
Toni Roncallo.

Speciale Thanks to

Anna Apadula, Laura Arquilla, Rudi Assuntino, Sébastien Calvez, Elena Curcio, Ernesto e Fabienne 
De Maria De Smet, Amalia Dema, Diana Dolce, Fabio Fiore, Cristiano Scaramella, Michel Mast, 
Salvatore e Dinnie Fronio Martin, Lucia e Pierre Gaudry, Thierry Garrel, Marina Isidori, François 
Ladsous, Martine Laffitte, Sergio Napolitano, Liliana Nunnari, Maurizio Nunnari, Alessandra Ros-
setti, Roberta Santamaria, Julius Stenzel, Emmanuel Tagnard, Salvatore Tomai
and many others....

Follow us: www.faitodocfestival.com

Se l’orizzonte abbraccia l’Amore come lo pensiamo, è una gioia condividere con voi le 
parole di coloro che hanno selezionato i film con noi e creato il programma 2017: 

L’orizzonte è una scrittura, quella del corpo in movimento, quella del corpo in frammenti, 
schegge, piccoli pezzi di tempo che raccontano la storia di un unico colpo di vento. L’orizzonte 
è il giorno in cui domani, il giorno in cui mai, il giorno in cui forse, ieri prende adesso per la 
mano, e lo porta molto lontano, laggiù, qui, nel modo che più gli corrisponde. 
Elias Preszow

L’orizzonte, è una linea verso cui si tende? Che ci calamita? Una linea che non si può oltrepas-
sare? Che si contempla perché è bella dal punto in cui siamo? O si è in pericolo per attraversar-
la perché si desidera vedere l’altro lato? Saltare un muro per avere un po’ più di libertà, rivelare 
dei segreti del passato per capire la Storia, sognare di un amore dall’altro lato della montagna? 
Parlare di questi muri che ci rinchiudono dentro come fuori? Rompere dei tabù e dire ciò che 
disturba, sentirsi rivivere a 90 anni, ritrovare la speranza nei legami di solidarietà? I film sele-
zionati affrontano la questione  e ci fanno andare avanti.
Milena Bochet

Quale migliore esempio del Faito Doc festival per evocare l’orizzonte?
Questa edizione è la prova di 10 anni di tenacia e speranze, fallimenti e successi ... ma anche e 
soprattutto 10 anni di cinema, musica, riflessioni, amicizia, amore ... più che mai necessari, nei 
primi anni del XXI secolo.
Che questa 10 ° edizione ci permetta di guardare lontano!
Affinché quest’orizzonte spesso così promettente e così impetuoso ci spinga sempre a interro-
garci, ad agire e a fare in modo che il mondo diventi migliore, semplicemente. 
Dinnie Martin e Salvatore Fronio

L’orizzonte è lo sguardo di un 
uomo che contempla l’ignoto, 
si meraviglia di tanto mistero e 
cullato dal vento, in un istante 
sente l’invisibile: vede in un volto 
la bellezza di un paesaggio... 
Slancio d’Amore che rompe
i confini, spinge all’azione. 
Sogno che diventa creazione. 
Nathalie Rossetti e Turi Finocchiaro

Ulule earlybirds for the 
10th anniversary edition 
of the Festival
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SALUTI ORGANIZZAZIONE SALUTI COMUNE DI VICO EQUENSE

Marika De Rosa e 
Roberto Ucci

Andrea Buonocore
Sindaco di Vico Equense

Dieci anni e avere ancora tanta voglia di oriz-
zonti! E’ tempo di bilanci, di guardarsi indietro 
anche se soltanto per un attimo e contempla-
re il pezzo di strada ad oggi percorso. Tanto 
impegno, tanto sostegno, qualche sogno 
realizzato, un entusiasmo rimasto intatto ed il 
festival che per noi è molto più di un festival, lì 
pronto ad offrirci nuove sfide, nuovi orizzonti.
Quale migliore occasione affinché il mondo 
reale possa allargare, invece che stringere, 
coinvolgere invece che escludere, in un 
luogo protetto e privilegiato come la nostra 
montagna.
Il cinema può essere uno strumento per 
viaggiare restando fermi, come la musica, un 
trampolino per sognare e condividere in un 
luogo magico dove sostare dedicandosi del 
tempo, per stare ed essere.
Alziamo lo sguardo e godiamoci lo spettacolo!

CREDITS

Organizzazione
Associazione Culturale Monteamare
Direzione artistica
Nathalie Rossetti e Turi Finocchiaro
Direzione e coordinamento generale
Marika De Rosa con la collaborazione di Roberto 
Ucci
Selezione Film
Nathalie Rossetti, Milena Bochet, Salvatore Fro-
nio, Dinnie Martin, Turi Finocchiaro e Elias Pres-
zow. Grazie a Nicolas Liguori e Michel Soudée
Responsabile tecnico
Lawrence Bucquoie e Seda Sat con la preziosa 
collaborazione di Antonella D’Amora

Organizzazione e logistica
Roberto Ucci, Antonio Sessa, Roberta Panariel-
lo, Luca & Samuele De Rosa con la preziosa col-
laborazione di Giacomo Vanacore
Comunicazione e Promozione
Marika De Rosa e Andrea Iozzino
Fotografia ufficiale e backstage
Gaetano Cuomo , Antonella D’Amora, Magdalena 
Mądra e Milena Bochet
Ospitalità
Turi Finocchiaro e Sara Genise con la preziosa 
collaborazione di Paola Santamaria e Elena Curcio
Responsabile giuria
Sara Genise
Info Point
Rosa Bonifacio, Concetta Inserra, Gaia Durante, 
Maïlys Finocchiaro
Responsabile sala
Philippe Andrejevic, Antonino Gargiulo e Fede-
rico Durante
Faito Giovani
Bénédicte Rossetti, Elisa Frascà, Elena Monti e 
Elias Preszow (percorso sensoriale)
Presentazione Film
Sandra Millot
Ufficio Stampa e Social Networks
Angela Longobardi, Tania Fedeli e Ciro Serrapica
Pubblicisti
Antonio Maiorino e Francesco Gala
Webmaster
Maddalena Iandimarino & Fabrizio di Mar-
cantonio con la preziosa collaborazione di 
Martin De Wulf e Gabriele Virga
Responsabile sottotitolaggio film
Dinnie Martin, Antonella D’Amora con l’aiuto di 
Seda Sat
Traduzioni
Diletta Pispero, Gloria Caon, Daniela Vitale e Sara 
Genise Nando Fontanella (www.liberoricercatore.it)

Archivio
Famiglia Santamaria
Radio Ashram e Faito Doc Camp
Giuseppe Cerrato, Peppe Esposito e Gli amici 
della Filangeri
Logo Faito DOC festival
Pascale Gastout e Laurent Gaudry
Sigla Faito DOC 2017 ‘Orizzonti’ 
Nathalie Rossetti e Salvatore Fronio
Illustrazione borse e magliette
Chiara Perrone
Grafica e Stampa
Andrea Iozzino + Tipografia TCE,
da una fotografia di Alessio Lucchisani
Membri fondatori
Turi Finocchiaro, Nathalie Rossetti, Benedetta 
Torino, Alessandro Clemente, Bénédicte Ros-
setti, Francesco Paolo Mancini, Nunzia Som-
ma con la collaborazione di Don Catello Mala-
fronte e Francesco Saverio Iovine e grazie alla 
volontà del Sindaco Gennaro Cinque
Comitato d’onore Faito DOC festival 2007-2017
Thierry Garrel, Pasquale Misuraca, Stefano 
Incerti, Lorenzo Hendel, Maria Shevtsova, Mi-
chel Baudour, Marc Innaro, Antonio Capuano, 
Massimo Iannetta, Nina Toussaint, Enrica Fico 
Antonioni, Babak Karimi, Antoine André Mae-
strati, Magdalena Mądra, Geneviève Morand, 
Emmanuel Tagnard, Farzad Mouloudi, Lorenzo 
Cioffi, Olivier Smolders, Hugues Le Paige, Lucia-
no Barisone, Valérie Gerbault e Marilyn Watelet
Un sentito ringraziamento a
FaiRete - rete di Imprenditori di Monte Faito, 
Paolo e Mario Carelli, Francesca Brancaccio, 
Agnese Gisonni, Euresta Baldassarre, Elena 
Curcio, Massimiliano Gaffone, Franca Rossi, 
Esterina Vanacore, Famiglia Innaro, Famiglia 
Mocella, Francesco Olivo, Avv. Gallo, Louise 
Mast, Dante Finocchiaro, Lucia Cilento, Dome-
nico Rossetti di Valbalbero, Lara Isasa, Salvato-
re Rossetti, Guido De Fusco, Paolo e Nicoletta 
Bacci Berlendi, Avv. Enrico Ingenito, Avv. Nicola 
Corrado, Danilo e Tatiana Somma, Lina Celenta-
no, Dario Russo, Rosa Somma,  l’Associazione 
Pro Faito, e l’Amicale de la Nouvelle Orléans  

Si ringraziano
Regione Campania:
il Consigliere Regionale Dott. Alfonso Longobardi, il 
Dott. Ospite, l’Avv. Rosanna Giordano, il Dott. Sal-
zano e il Dott. Giordano dell’area Demanio 
Comune di Vico Equense:
il Sindaco Andrea Buonocore, l’Assessore Laura del 
Pezzo, la Sig.ra Rosaria Savarese e Luciana Coppo-
la, EAV Srl e il Presidente Umberto De Gregorio

Il Monte Faito è sempre più al centro 
dell’attività dell’Amministrazione Comunale 
che supporta ed incoraggia eventi ludici e 
culturali volti alla promozione e valorizzazio-
ne del nostro monte. Il Faito DOC Festival 
giunge quest’anno alla decima edizione. Un 
traguardo importante per un evento cinema-
tografico internazionale di settore che ogni 
anno porta registi ed operatori sul territorio di 
Vico Equense. Il mio augurio va agli organiz-
zatori affinché il Faito DOC Festival ogni anno 
cresca come attrattore capace di promuovere 
le bellezze di Vico Equense nel mondo.

Laura del Pezzo
Assessore al Comune di Vico Equense

Il Faito Doc Festival  c’è da 10 anni e continua a 
rendere vivo e ravvivare l’estate del Faito con arti, 
culture, lingue e tradizioni diverse, molto lontane 
eppure tanto vicine… almeno per una settimana 
all’anno, ma da ben 10 anni, al Faito! Sono molto 
felice di poter ancora partecipare e festeggiare, 
insieme con gli organizzatori, questo importante 
traguardo di un’avventura nata nel 2007 per pura 
passione  e che negli anni ha certamente contri-
buito a costruire nuovi ed importanti orizzonti per 
la nostra amata montagna sul mare. Il Faito doc è 
nostro, del Faito, al Faito e per il Faito.
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DOC COMPETIZIONE INTERNAZIONALE / corti in concorso

Luciano Barisone
(Italy), ‘Visions du Réel’ - Nyon

Carine Bratzlavsky
(Belgium), Producer RTBF

Luciano Barisone has been a film society host, 
a journalist (for La Stampa, Il Manifesto), a 
film critic (for Filmcritica, Cineforum...) and the 
artistic director of prestigious film festivals such 
as the Festival dei Popoli (an International Docu-
mentary Film Festival) held in Florence (between 
2008 and 2010). In 1990 he founded the maga-
zine Panoramiche, of which he is the director. 
He has worked with a number of international 
film festivals, including the Locarno Internatio-
nal Film Festival and the Venice International 
Film Festival. In 2008 he was appointed Artistic 
Director of the Festival dei Popoli in Florence. In 
2011 he was appointed director of the Visions 
du Réel festival, held in Nyon. 

I  started work at RTBF, the French speaking 
Belgian  state broadcaster, as a translator. 
After that I took on different roles: translation 
of TV history series and subtitling fiction fil-
ms into French; buying documentary films on 
the international market; and co-producing 
documentary films with ARTE. In 2001 I be-
came Director of ‘La Deux’ (RTBF sport, youth 
and culture Second Channel at the time) and 
seven years later of ‘ARTE Belgique’ (Belgian 
slots on ARTE). 

Animatore di cineforum, giornalista, critico 
di cinema, Luciano Barisone collabora con 
più festival internazionali di cinema tra i 
quali Locarno e Venezia. Nel 2002 crea l’In-
finity Festival a Alba di cui, fino al 2007, è il 
Direttore Artistico. Nel 2008 viene nomina-
to Direttore Artistico del Festival dei Popoli 
a Firenze. Nel 2011 diventa il Direttore del 
festival Visions du Réel di Nyon.

Ho iniziato la mia carriera alla televisione 
belga come traduttrice. Sono stata respon-
sabile di acquisto di documentari culturali 
sul mercato internazionale; responsabile 
delle coproduzioni con l’emittente culturale 
europea ARTE; poi nel 2001 direttrice del 
secondo canale culturale La Deux (sport, 
gioventù e cultura - all’epoca); poi per 7 
anni direttrice responsabile di ARTE Belgio.

GIURIA / i magnifici cinque
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Giuria giovani

Antonella Apadula
22 anni, nata a Castellammare, laureata 
in Economia. Attualmente studentessa di 
Scienze dello Spettacolo. Appassionata 
di arte, letteratura e viaggi, si diletta tra il 
canto, la chitarra e l’autoironia.

Maria Cuennet Mas 
Ha studiato Comunicazione audiovisiva a 
Barcellona. Poi si è specializzata nella re-
gia. Ha diretto tre cortometraggi e aperto, 
con il suo compagno, un canale YouTube 
di video di musica. 

Esther Laurent-Baroux
Ha 24 anni, studentessa di Belle Arti di Paris-Cer-
gy, scrive, gira e monta, cerca di dire e di far 
vedere, guarda la gente che balla, ascolta quello 
che ballano, dà la parola alla sua famiglia, ai suoi 
amici, crea i suoi piccoli diaporama familiari.

Francesca Fedeli
Classe 1993. Dopo gli studi in Filosofia è 
ammessa alla Scuola di Recitazione del Teatro 
Stabile di Napoli, nel 2017 vince il Premio Hystrio 
U. Ronfani per giovani talenti e debutta nella 
tragedia Le Baccanti al Teatro Grande di Pompei.  

DOC COMPETIZIONE INTERNAZIONALE / corti in concorso

Waddah Al Fahed
(Syria), Director and winner of the 2016 edition 
for his Doc film ‘Love’

Salvatore Tomai
(Italy), author and director

Valérie Gerbault
(France), General Delegate of ‘CMCA PriMed’

Graduated from Saint Petersburg State Uni-
versity of Cinema and Television 2009
Worked in National film organization for 
cinema in Syria.
Director of Film: Improvisation (2003),  
Ninawa (2005), Blackstone Children (2015)
Love (2016). Director of several television 
and documentary programs and films since 
2009 Winner of several international awards
Taught film directing in several institutes in 
Russia-in Syria. Member of jury Lucania film 
festival 2016 – Italy.

Pulsano (Taranto), 1964, film director and te-
levision author. Bachelor’s degree in art and 
performing arts at DAMS in Bologna. From 
1999 to 2007 he worked in the program 
Sfide, broadcasted by Raitre and since 2006 
he has been collaborating with the program 
A Sua Immagine broadcasted by Raiuno.
Author of several documentaries on behalf 
of cultural organizations and associations.

She spent all of her career at France Télévi-
sions. She first worked for the France 3 Méd-
iterranée Press Office. Since 2001 she has 
been working at the Mediterranean Center for 
Audiovisual Communication (CMCA), where 
she contributed to the creation and writing 
of “Méditerranée Audiovisuelle - La Lettre” for 
more than ten years.
She is a part of the jury of  PriMed (Interna-
tional Prize of Mediterranean Documentary 
Film and Reportage). She is now Déléguée 
Générale of the CMCA.

Si laurea in Cinema e Televisione all’univer-
sità statale di San Pietroburgo nel 2009. 
Ha lavorato nell’organizzazione nazionale 
del cinema in Siria.
Come regista ha girato: Improvisation (2003)
Ninawa (2005), Blackstone Children (2015),
Love (2016) Regista di diversi programmi 
televisivi e di documentari dal 2009. Vinci-
tore di diversi premi internazionali. 
Ha insegnato regia in Istituti in Siria e in 
Russia. Membro della giuria del Lucania 
Festival (Italia) nel 2016.

Pulsano (Taranto), 1964, regista e autore 
televisivo. Laureato in Discipline dello 
Spettacolo al DAMS di Bologna. Dal 1999 
al 2007 ha collaborato al programma Sfide 
di Raitre e dal 2006 collabora al program-
ma A Sua Immagine di Raiuno.
Autore di diversi documentari per enti e 
associazioni culturali.

Ha trascorso gran parte della sua vita 
lavorativa a France Télévisions. Prima ha 
lavorato per France 3 Méditerranée Press 
Office. Dal 2001 è attiva al Centro Mediter-
raneo per la Comunicazione Audiovisiva, 
dove contribuisce alla creazione e alla scrittu-
ra di Méditerranée Audiovisuelle - La Lettre da 
più di 10 anni, allo scopo di sviluppare e 
promuovere il PriMed festival e per raffor-
zare le attività di formazione. 
Fa parte della giuria di PriMed e Delegato 
generale del CMCA.

GIURIA / i magnifici cinque GIURIA / i magnifici cinque
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MOSTRE, INCONTRI ED EVENTI / masterclass

Giorgio Dante

Giorgio Dante, nato a Milano il 7 Marzo 1982, 
si diploma nel 2006 presso l’Accademia di 
Belle Arti di Roma con il massimo dei voti. La 
sua poetica pittorica lo porta ad approfondire 
gli studi tecnici dei maestri antichi, con at-
tenzione particolare verso gli accademici del 
secondo Ottocento Europeo (William Bougue-
reau, Lawrence Alma-Tadema, Lord Leighton, 
John William Waterhouse, Paul Delaroche, 
Jan Jaques Henner, ecc).

Masterclass con 
il Maestro Giorgio Dante

Un Festival che si crea 
durante tutto l’anno

Il Maestro Giorgio Dante condurrà una Masterclass nel corso della quale proietterà e 
commenterà delle immagini delle sue opere più significative che permetteranno al pubbli-
co di capire il suo percorso pittorico e le sue influenze.
Farà poi una dimostrazione pratica completando per il pubblico presente il ritratto di un 
grande Maestro della Cinematografia mondiale, scomparso esattamente dieci anni fa.

Appena concluso un festival, si pensa 
subito a quello successivo, il lavoro di 
selezione dei materiali, di contatto con 
gli autori e le case di produzione è qual-
cosa che tiene impegnati tutto l’anno, 
fatto di tanto lavoro, curiosità, intuizioni 
ed energia.
Chi rende possibile la selezione delle 
opere sono loro:

Milena Bochet
regista, montatrice ed insegnante / film director, 
film editor and teacher

Salvatore Fronio 
Regista, montatore / film director, film editor

Dinnie Martin
Responsabile di diffusione / film dissemination 
responsible 

Elias Preszow
Critico e giornalista / film critic and journalist

Nathalie Rossetti 
Autrice e regista / author, film director

Turi Finocchiaro 
Produttore e regista / film producer, film director 2 Agosto  h 18:30Casa del Cinema

I SELEZIONATORI Docs for Kids

Il grande cinema per 
ragazzi 
A cura di Milena Bochet

This third edition of the Doc for Kid’s will also 
speak about horizon. And what about, if the hori-
zon would be the filmscreen itself... what about if 
suddenly we would start to dream and  try to pass 
through. And what about if suddenly there were 
two of each of us..we would invent new lives, the 
reality would change into fiction. Buster Keaton 
has experienced it in Sherlok JR. For this 10th 
birthday, I will present also to you, two three 
shortfilms that I especially appreciate...

Questa terza edizione di Doc for Kid’s ruoterà 
attorno all’orizzonte. E se l’orizzonte fosse lo 
schermo stesso del cinema... e se ci venisse 
voglia di sognare e di volerlo oltrepassare?
Passare oltre per vivere le storie che ci ven-
gono raccontate non più come spettatori ma 
come protagonisti. E se poi ci venisse la voglia 
di duplicarci, di inventarci altre vite, di rendere 
finzione la nostra realtà? Buster Keaton in 
Sherlock JR ci dimostra che è possibile.

6 Agosto h 11:00Casa del Cinema

Giorgio Dante (b.1982) is an Italian figurative 
painter living and working in Rome, Italy. 
After graduating in 2006 at the Academy 
of Fine Arts in Rome, Dante distinguished 
himself as an artist of contemporary revival 
of classical painting. His work emphasizes 
traditional methods and techniques of old 
masters. Italian art inspired him to paint 
since his childhood and influenced his choice 
to pursue an academic figurative style, 
focused on 19th century European painting 
(William Bouguereau, Lawrence Alma-Tade-
ma, Lord Leighton, John William Waterhouse, 
Paul Delaroche, Jan Jaques Henner, ecc). He 
exhibited in Europe and Usa.
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Faito: un sogno tra storia, 
natura e cultura 
Proiezione del doc “Il giovane scout 
e il Faito” di Corrado Di Martino

Mostra presentata da Liberoricercatore. it, por-
tale web interamente ispirato al comprenso-
rio stabiano, nato nel 2002 e divenuto negli 
anni punto di riferimento per appassionati 
e studiosi locali; quest’anno, in collabo-
razione col Faito DOC festival, organizza 
questa mostra documentale. L’esposizione 
illustra l’excursus storico naturalistico del 
Faito dai tempi antichi fino ad arrivare al 
boom turistico del secondo Dopoguerra. 
Come parte integrante della mostra il grup-
po di LR ha realizzato un documentario dal 
titolo Il giovane scout e il Faito - osservazioni 
e curiosità di un ricercatore spontaneo. 
Da un’idea del regista Corrado Di Martino, 
il cortometraggio racconta la Montagna 
vissuta a cavallo delle quattro stagioni da 
un giovane appassionato.
La mostra sarà visibile dal 1° al 7 agosto.

www.liberoricercatore.it

Ferdinando Fontanella 
protegge e valorizza 
il territorio dei Monti 
Lattari e ci guida 
nel bosco come un 
Virgilio, dando voce 
alla natura, la presenta 

come un’amica rivelandoci alcuni dei suoi segre-
ti e soffermandosi su dettagli meravigliosi che i 
nostri occhi distratti non sanno più cogliere.

Mostra di Guido Giannini
Uno sguardo originale sul mondo

Passeggiata naturalistica 
e artistica

Le sue immagini sono il riflesso di un caratte-
re anarchico e di un’imprescindibile necessità 
di testimoniare con impegno civile e ironia il 
mondo che gli sta attorno, quello della gente 
insolita e bizzarra, delle contraddizioni uma-
ne, dell’arte di arrangiarsi, delle persone ai 
margini, dell’infanzia sfortunata, quello degli 
ultimi insomma. È necessario pertanto com-
prendere prima l’uomo Giannini e poi il foto-
grafo. Una vita, la sua, ispirata ad una profon-
da curiosità che lo ha portato a leggere una 
montagna di libri e a mescolarsi in uno stretto 
corpo a corpo con il variegato mondo che cir-
conda il suo quotidiano.

Dario Guerini

Il Maestro Guido Giannini, fotografo storico 
della città di Napoli, onorerà la nostra decima 
edizione del Faito Doc con la sua mostra e la 
sua presenza alcuni giorni del festival... una 
magnifica opportunità di scambio, a maggior 
ragione per il nostro pubblico numeroso venuto 
dall’estero!

Con un rinnovato entusiasmo Ferdinando 
Fontanella ritorna per il Faito Doc: ogni 
passeggiata al suo fianco è un’avventura 
diversa, all’immagine stessa del Faito, luo-
go che svela empatia in ciascuno di noi.
Attraverso la pineta e la faggeta sulle falesie 
del Monte Faito saremo guidati da Nando 
naturalista appassionato e paesaggista 
dello sguardo. La sua preziosa esperienza 
scientifica, frutto di ricerche sul campo, 
unita ad un gran senso poetico, incanta un 
pubblico sempre più numeroso venuto da 
tutto il mondo. 

MOSTRE, INCONTRI ED EVENTI / mostra MOSTRE, INCONTRI ED EVENTI / mostra, natura e proiezione

1 Agosto h 12:00Rifugio Tre Pini 6 Agosto h 13:00Faito Doc Camp 3 Agosto h 11:00Casa del Cinema

Guido Giannini
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Pierroberto Scaramella

Pierroberto Scaramella (Napoli 1958) insegna 
Storia Moderna e Metodologia della ricerca 
storica presso l’Università degli Studi di Bari. 
Si è specializzato in Francia, presso l’EHESS di 
Parigi (1986) nella sezione Histoire et Civilisa-
tion, conseguendo poi il dottorato di ricerca in 
Italia (1989) ed il postdottorato (1992). 
È stato borsista dell’Istituto Italiano per gli 
Studi Filosofici di Napoli (1994-1996) del quale 
oggi è consulente scientifico. E’ uno specialista 
della storia religiosa italiana della prima età 
moderna. Il suo ambito di ricerca concerne 
lo studio delle istituzioni e delle forme di vita 
religiosa, privilegiando l’utilizzo delle fonti giudi-
ziarie (acta matrimonialia, civilia, criminalia), 
i cosidetti crimini di fede.
Fra le sue numerose pubblicazioni ne ricordia-
mo due: La Montagna sul Mare Scritti e immagini 
d’ascensione al Faito e alla catena dei Monti 
Lattari (1877-1983) (2001) e Le Madonne del 
Purgatorio. Iconografia e Religione in Campania 
tra Rinascimento e Controriforma (1991).

L’Orizzonte un’invenzione 
del Rinascimento
Incontro con lo storico Pierroberto 
Scaramella

Qu’est-ce que un horizon dans l’icono-
graphie de la Renaissance et comment est-il 
représenté? A la fois limite et ouverture, 
lien et distance, élément d’adhésion et de 
désaccord, l’horizon a une fonction structu-
rante dans la peinture qui est une invention 
de la Renaissance italienne. Invention si 
forte et convaincante au point que l’art 
contemporain aujourd’hui encore en fait une 
large utilisation. Au cours d’une brève leçon 
on essayera d’exposer les pourquoi et les 
raisons de cette thématique qui dure aussi 
longtemps dans le temps.

Cos’è un orizzonte nelle raffigurazioni 
artistiche rinascimentali, e come viene 
rappresentato? Al tempo stesso limite 
ed apertura, legame e distanza, fattore di 
concordia e di discordia, l’orizzonte ha una 
funzione strutturante nella pittura che è 
un’invenzione del Rinascimento italiano. 
Essa è talmente forte e convincente che 
l’arte contemporanea ne fa ancor oggi 
ampio uso. In una breve lezione si proverà 
ad esporre i perché ed i motivi di questa 
tematica di lunga durata.

5 Agosto  h 17:00Casa del Cinema

ll Meeting del Vino Campano incontra 
il pubblico del Festival: un corner con 
aziende e degustazioni di oltre 20 case 
vitivinicole del territorio, per deliziare i 
palati in un perfetto abbinamento con la 
montagna, le stelle e la musica.

KlezRoym

I KlezRoym sono uno dei gruppi più significativi della scena italiana, allo stesso tempo coinvol-
gente, passionale e contemplativa, a volte selvaggia e frenetica, la musica Klezmer ha assorbito 
moltissimo dal folclore est-europeo e zigano, combinandolo con l’espressività tipicamente ebrai-
ca. I KlezRoym, partendo dalla riscoperta del patrimonio musicale ashkenazita (ebraico dell’Eu-
ropa Orientale) e sefardita (ebraico-spagnolo), propongono un continuo lavoro di incontro tra 
diverse culture musicali (mediterranea, mediorientale, italiana), costruendo un suggestivo ponte 
sonoro tra musica popolare e jazz contemporaneo. Hanno svolto centinaia di concerti in tutta 
Italia, dai centri sociali ai templi della musica classica come il Teatro Regio di Torino e la Cappella 
Paolina del Quirinale (per la rassegna di Radiotre i Concerti del Quirinale nonchè all’estero (Spagna, 
Israele, Belgio). L’etichetta Cni ha pubblicato la  compilation KlezRoym 1996-2016.
La band è composta da: Gabriele Coen (sax soprano, clarinetto), Andrea Pandolfo (tromba, flicorno), 
Riccardo Manzi (chitarra, buzuki, voce),  Andrea Avena (contrabbasso), Leonardo Cesari (batteria) ed 
Eva Coen (voce).

6 Agosto  h 21:30Belvedere

6 Agosto  h 20:30Belvedere
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Rocco Traisci, l’amore ai 
tempi della collera

Progetto musicale di esordio per il can-
tante, cantautore Rocco Traisci. Il gioco di 
parole del titolo aggiorna Garcia Marquez 
al tempo della precarietà, del vivere come 
dei sentimenti. De Andrè e Dylan, forse 
anche Lolli, sono i primi punti di riferimen-
to di Rocco che, canzone dopo canzone, 
scopre anche passioni beat ma anche 
derive pop/rock.
Il titolo è L’Amore ai tempi della collera, 
prendendo spunto dal colera del premio 
Nobel Garcia Marquez.
L’album contiene dieci canzoni. L’autore 
riesce a raccontare i sentimenti, le sensa-
zioni e le emozioni della natura umana, un 
lavoro trasversale che coinvolge più generi 
musicali creando un sound accattivante. 
Gli altri musicisti impegnati sono Giovanni 
Vicinanza e Raffaele Polimeno.
A seguire vynil set ‘80 - 90 con Antonio 
Lagella.

Ars Nova

Ars Nova Napoli nasce nel 2009 tra le 
strade del centro storico di Napoli come 
gruppo di musica popolare del sud Italia, 
esibendosi principalmente a cappello 
fin dall’inizio. Col tempo il gruppo si fa 
conoscere e delinea la sua formazione in 
quella attuale di sei elementi, formata da i 
suoi primi fondatori Marcello Squillante (fi-
sarmonica), Antonino Anastasia (tamburi a 
cornice), Vincenzo Racioppi (mandolino e 
charango) e, aggiuntisi successivamente, 
Michelangelo Nusco (violino), Bruno Belar-
di (contrabbasso) e Gianluca Fusco (voce, 
organetto e chitarra). Il gruppo esegue 
un repertorio vario, aperto alle molteplici 
sonorità del sud Italia e non solo, dalle 
pizziche pugliesi alle serenate siciliane, dai 
classici napoletani alle tarantelle calabresi, 
e affacciandosi anche al di la dei confini 
italici scopre connessioni con il rebetiko 
greco e la musica balcanica. 

3 Agosto h 14:00

4 Agosto h 06:30

Area Picnic
Belvedere

Faito Doc Camp 4 Agosto h 22:30

FAITO GIOVANI 

Faito Giovani, percorso sensoriale per ragazzi dai 6 ai 17 anni
Con la regista teatrale Elisa Frascà, collaborano: Elena Monti e Elias Preszow

Chi vorrà partecipare a questa esperienza imparerà come è possibile raccontare una sto-
ria tenendo a bada il senso tiranno della vista, comunicando attraverso tutti gli altri sensi. 
Costruiremo, insieme ai ragazzi, un percorso labirintico, in cui gli spettatori potranno per-
dersi, per poi ritrovarsi con uno sguardo rinnovato. È possibile modellare l’oscurità? Cosa 
comunichiamo nel silenzio? È possibile raccontare una storia attraverso gli odori? 
Queste alcune delle domande cui cercheremo di dare, insieme, una risposta.
Alla fine i giovani presenteranno il loro viaggio sensoriale al pubblico:

Spettacolo VIVA LA VIDA
Lunedì 7 Agosto 2017 ore 10:00/13:00 

Siete invitati a ripercorrere le tappe della vita di ogni uomo, al di là delle differenze culturali e sociali. 
Il percorso, realizzato con Elisa Frascà, Elena Monti ed Elias Preszow insieme ai ragazzi del Faito 
Giovani, vi condurrà nel mondo onirico del teatro sensoriale che il regista ed antropologo colombia-
no Enrique Vargas ha portato in Europa alla fine degli anni novanta.

Per i ragazzi: 
Mandare una mail a faitodocfestival@gmail.com 
con - come causale: «ISCRIZIONE PERCORSO 
SENSORIALE». L’iscrizione è obbligatoria
Quota di iscrizione: 20€ per i 5gg

dal 2 al 5 Agosto h 15:00/18:00

6 Agosto h 10:00/13:00 Prove

7 Agosto h 10:00/13:00 Spettacolo
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Visite culturali nei dintorni del Festival

Due appuntamenti con la storia - il periodo romano ed il barocco - per uno spettacolo di 
arte e cultura con protagonista il territorio alle falde del Monte Faito.

EVENTI  / visite culturali

21

Amici della Filangieri e
Radio Ashram
L’Associazione si è fatta dapprima conoscere 
grazie a E Mò Pedala, una campagna di sensi-
bilizzazione all’uso della bicicletta in città che 
dal 2011 al 2015 ha portato in strada, durante 
le sue numerose edizioni, più di 5000 biciclet-
te, cambiando massicciamente l’approccio 
della cittadinanza all’utilizzo della bicicletta. 
Dal 2012, grazie all’incontro con l’Associa-
zione La Casa della Pace e della Nonviolenza e 
con L’Asharam Santa Caterina, Gli amici della 
Filangieri hanno dato vita a due progetti di 
successo: Radio Asharam, una delle web radio 
italiane più ascoltate sul web (www.radio-
asharm.it), che dal 2014 è diventata media 
partner ufficiale del festival e La Ciclofficina 
Popolare Raffaele Viviani, fornendo gratuita-
mente un supporto strumentale e umano 
a tutti i cicloamatori della città. Quest’anno 
l’Associazione ha ideato e gestirà il Faito Doc 
Camp, area campeggio riservato agli ospiti del 
Faito Doc Festival.

FAITO DOC CAMP

Faito Doc Camp

Quest’anno torna il Faito Doc Camp, 
un’ampia zona attrezzata con tante inizia-
tive dalla mattina a notte fonda.
Un’area immersa nella bellezza del Monte 
Faito dove i visitatori del Faito doc Festival 
potranno trovare ospitalità e divertimento.
A due passi dalla location del festival, 
l’area sarà adibita a campeggio. Nell’area 
saranno previste attività, giochi, workshop e 
tanto altro… sarà anche allestito un servizio 
di bike sharing e di bici elettriche. L’area 
sarà a disposizione degli ospiti dalla matti-
na del 1° agosto alla mattina dell’8 agosto.

1 - 8 AgostoArea Campeggio

5 Agosto h 10:00C/mare di Stabia 2 Agosto h 10:00Vico Equense

In collaborazione con la 
Pro-loco Stabia For You

In collaborazione con la 
l’Ass. Ars Nea

In collaborazione con la 
Pro-loco di Vico Equense

Ville romane San Marco e 
Arianna a Castellammare di 
Stabia

Chiesa della Santissima Annun-
ziata e altare ligneo del 700’ 



Civati

Laureato all’Accademia Nazio-
nale D’Arte Drammatica Silvio 
D’Amico, allievo dell’Ecole 
des Maîtres diretta da Franco 
Quadri, ha lavorato con: Gior-
gio Barberio Corsetti, Mario 
Martone, Carlo Lizzani, Jan 
Fabre. Debutta come regista 
e autore con Luogo di Niente 
(premio Claudio Gora). Vince 
il Premio Attilio Corsini con 
Emoticon. Ha diretto Giusep-
pe Battiston in Otello-Lost 
in Cyprus. È in scena il suo 
spettacolo I conigli non hanno 
le ali.  Con la sceneggiatu-
ra Castro occupato è stato 
finalista del Premio Solinas 
nel 2014 e il documentario è 
stato premiato al 57th Festi-
val dei Popoli 2016.

22 23

Italia (2016)
86 minuti

DOC COMPETIZIONE INTERNAZIONALE / lunghi in concorso DOC COMPETIZIONE INTERNAZIONALE / lunghi in concorso

The “Castro” was an occupied building in Rome, Italy. 
A shelter for those left behind, for many people a home 
which none of them owned. For more than ten years it has 
been a chance of life for many families. Yesterday it was 
tolerated, today it exists no more. More than a year in the 
making to reveal the everyday life of a community living in 
extraordinary circumstances. The Castro is like a Tower of 
Babel telling his own story with a thousand inflections but 
the same semantics: the denial of rights, the unresolved 
needs.

Paolo

Casa del Cinema 

3 Agosto h 15:30

Casa del Cinema 

3 Agosto h 19:00

Algeria, Francia (2016)
135 minuti

Merzak Allouache nasce a 
Bab El Oued, in Algeria, nel 
1944. Studia cinema ad Alge-
ri (Institut National du Cinéma) 
e successivamente a Parigi 
(IDHEC). Gira il suo primo 
lungometraggio nel 1976,  
Omar Gatlato, selezionato a 
Cannes. Poi  Salut cousin!  
Dopo un documentario per 
ARTE e altri telefilm, Merzak 
torna al cinema con L’Autre 
monde  e  Bab El Web  nel 
2004 e Normal! (2011). 
Dopo Harragas, vince l’award 
for Best Arab Narrative Fea-
ture al DTFF con Le repenti.
È selezionato a Berlino con 
Enquête au paradis.

Nedjma, a young investigative journalist at a daily new-
spaper, is seeking paradise - but not just any kingdom of 
heaven. Her research examines the depictions of paradise 
by Salafist preachers in the Maghreb and the Middle East 
in online videos that support their radical propaganda and 
calls to jihad. Nedjma’s colleague Mustapha accompanies 
and helps her in this investigation which takes her all over 
Algeria…

ll Castro era un’occupazione abitativa romana, un rifu-
gio per gli esclusi, una casa per tanti ma di nessuno. 
Per più di dieci anni è stata una possibilità di vita per 
molte famiglie. Ieri era tollerato, oggi non esiste più. 
Oltre un anno di riprese, per rivelare il quotidiano di una 
comunità che vive in una situazione straordinaria. Il 
Castro come una torre di Babele, che si racconta con la 
lingua dai mille accenti e da un’unica semantica, quella 
del diritto negato, quella del bisogno inevaso.

Merzak Allouache cerca valide risposte ad una doman-
da che oggi più che mai interessa anche l’Europa. Al 
fine di provare a comprendere le origini del desiderio di 
morte manifestato da tanti giovani algerini, si scopre 
come i leader spirituali non manchino di motivarli con 
la promessa di un paradiso in cui il vino e il sesso 
saranno finalmente disponibili in abbondanza.

Castro

Allouache
Merzak

Enquête au paradis
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Francia, Belgio (2013)
21 minuti

Casa del Cinema 

2 Agosto h 22:00

Casa del Cinema 

2 Agosto h 11:00

Rosier
Valéry

Valéry Rosier è un regista e 
scrittore belga, nato a Ixelles 
nel 1977. 
È l’autore dei cortometraggi 
Buona notte e la Domenica, 
film multi-premiati.
Silence Radio ha vinto il 
Prix Découverte Kodak della  
cinquantesima Semaine de 
la critique al festival di 
Cannes nel 2011.

The crackling of old songs resonates through a small 
town in Picardy, helping the listeners of “Radio Puisaleine”, 
whose presenters are volunteers of all ages, to forget that 
their best years are gone and it may already be too late. 
It is a documentary constructed like a work of fiction, its 
poignant and comical sketches transfiguring, through 
the use of parallel editing, the mundane lives of people 
striving to evade their shared sense of loneliness. 

La Picardia rurale. Gente che sembra parlare a volte 
solo con se stessa. Gente dimenticata, ai margini della 
società. La gente del silenzio. Alcuni di loro si aggrap-
pano alla vita, agli altri.  Ascoltano Radio Puisaleine, 
una emittente regionale e grazie alla radio si parlano, 
si fanno  compagnia, si relazionano, ridono, cantano, si 
tuffano nel proprio passato. Ritratto di una radio che 
allontana l’esclusione e la solitudine.

Silence Radio

Olanda, Danimarca (2016)
82 minuti

/ Sidibé
Siebert / Wagner

Moritz Siebert è un medico 
e antropologo tedesco che 
lavora sul tema della migra-
zione. Ha studiato cinema 
documentario presso il Na-
tional Film Television School 
nel Regno Unito. Tra i suoi 
film: Blue Elephant nel 2010, 
Harvest Hand  nel 2013.

Estephan Wagner, regista 

cileno. Nei suoi film  cerca 
di adottare il punto di vista 
dei suoi protagonisti come in 
Worlds Vanishing nel 2011 o 
Last Dreams nel 2013. 

Abu Bakar Sidibé è nato 
in Mali. Dopo una laurea in 
lingua inglese, ha lavorato 
come insegnante, ma anche 
come venditore di telefoni e 
operaio edile.

In northern Morocco, lies the Spanish enclave of Melilla: Europe 
on African Land. On the mountain above, live over a thousand 
hopeful African migrants, watching the fence separating Moroc-
co and Spain. Abou from Mali is one of them – the protagonist 
in front of the camera, as well as the person behind it. For over 
a year, he has ceaselessly attempted to jump the fence.  At the 
fence, they have to overcome the razor-wire, automatic pepper 
spray and brutal authorities. After every failed attempt, they 
return to Mount Gurugú. Some give up and return home, others 
never return. Through the lens, Abou gradually finds expression 
and meaning in his situation. “When filming I feel that I exist”. 
Les Sauteurs, ultimately a film about making a film, is Abou’s 
portrayal of the human struggle for dignity and freedom on one 
of the World’s most militarized frontiers.

Sono centinaia, la maggior parte della regione sub-saha-
riana, in un campo di fortuna auto-gestito in un bosco 
marocchino in attesa di «saltare» in Spagna. Per rag-
giungere Melilla e il sogno di una vita migliore in Europa 
devono oltrepassare un muro di confine di alta sicurezza, 
saltare rischiando la morte, o bloccati, o respinti con 
violenza dalla polizia spagnola. Un film d’immersione nel 
quotidiano della realtà degli africani migranti del Monte 
Gurugu, catturata da Abou Bakar Sidibé, uno di loro.

 Les sauteurs 
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Valeria Bruni Tedeschi
Nata a Torino nel 1964, è 
un’attrice italo-francese. 
È anche sceneggiatrice e 
regista. 

Yann Coridian
È un autore, regista e direttore 
di casting francese.
Ha pubblicato una decina 
di romanzi per l’Ecole des 
loisirs; il suo primo cortome-
traggio Ouf è uscito in sala 
nel 2013.

Casa del Cinema 

4 Agosto h 12:00

Casa del Cinema 

4 Agosto h 16:00

Francia (2016)
85 minuti

Bruni Tedeschi
/Yann Coridian

Valeria

Thierry Thieû Niang, a famous choreographer, is running a 
dance workshop for Alzheimer’s patients. In the geriatric 
care section of the Charles Foix d’Ivry hospital.  Throu-
gh dance, lives are told, memories recounted: regrets, 
moments of joy and solitude. Blanche Moreau is 92 years 
old. During the filming, she has fallen in love with the cho-
reographer Thierry. The simple fact of falling in love being 
crazy enough as it is, there’s no longer anything else mad 
or delirious about Blanche: her illness has simply become 
lovesickness.

Thierry Thieû Niang, coreografo di fama internazionale, 
conduce un laboratorio di danza con pazienti malati 
di Alzheimer, presso il reparto geriatrico dell’ospedale 
Charles Foix d’Ivry, non lontano da Parigi. Attraverso 
la danza le vite s’incontrano, i ricordi affiorano pieni di 
rimpianti, accessi di gioia e solitudine. La protagonista 
del film, Blanche, giovane ragazza di novant’anni si 
innamora del coreografo, e la sua malattia si allontana 
a poco a poco, diventa la malattia dell’amore.

Une jeune fille de 90 ans

Polonia (2015)
52 minuti

Regista e sceneggiatore. 
Si è laureato in filologia 
polacca presso l’Università 
di Danzica e direttore della 
Scuola di Cinema di Łódź. I 
suoi film sono stati sele-
zionati in diverse centinaia 
di festival cinematografici 
ed hanno ricevuto circa 
60 premi (a San Francisco 
Film Festival, Palm Springs 
International Film Festival, 
AFI Doc Washington FF 
Shanghai, Monaco di Bavie-
ra, Toronto, Mosca, Montreal 
FF, ecc).

Adamek
Maciej

Two worlds

Laura is twelve years old. Her parents are deaf. Her father 
works as a locksmith in a nearby factory, while her mother 
is a housewife. The residents of their village have become 
accustomed to this situation and learnt how to interact 
with them. Whenever Laura’s parents need to go out, she 
becomes their guide and guardian. 

Laura ha dodici anni. I suoi genitori sono sordomuti. 
Suo padre lavora come fabbro in una fabbrica delle 
vicinanze mentre sua madre fa la casalinga. Gli abitanti 
del loro villaggio si sono abituati a questa situazione e 
hanno imparato ad interagire con loro. Ogni volta che 
i genitori devono uscire, Laura diventa la loro guida e 
custode.



28 29

DOC COMPETIZIONE INTERNAZIONALE / lunghi in concorso DOC COMPETIZIONE INTERNAZIONALE / lunghi in concorso

Casa del Cinema 

4 Agosto h 19:00

Portogallo, Svizzera, Francia (2014)
80 minuti

Plácido
João Pedro

João Pedro Plácido è un 
regista nato nel 1979 a Lisbo-
na (Portogallo) dove studia 
presso la ESTC (Escola 
Superior de Teatro e Cinema) 
poi prosegue alla Hochschu-
le für Film und Fernsehen, 
Babelsberg. 
Lavora come direttore della 
fotografia per il cinema.

In the north of Portugal, the rural world is disappearing. 
The difficult living conditions, as well as the hope of a bet-
ter existence, are inciting the inhabitants to abandon their 
houses and their lands, to emigrate to cities or abroad. 
For the young people, returning to the land will now mean 
addressing the country way of living in a less conservative 
manner, being more open to the world. The life of the cha-
racters takes form, throughout the four seasons, taking 
very delicately into account a way of collective functioning 
that is still possible. 
“Volta à Terra” is a representation of the world that avoids 
folklore, falling between snippets of nostalgia and irresisti-
ble moments of drama.

In una frazione di montagna nel nord del Portogallo 
svuotata dall’immigrazione, rimangono poche decine di 
contadini. Mentre la comunità si raccoglie attorno alle 
tradizionali festività d’agosto, il giovane Daniel Berger 
sogna d’amore. Ma l’immutabile ciclo delle 4 stagioni e 
il lavoro sui campi presto riprendono il sopravvento...
Volta à Terra rappresenta il mondo con finezza, evita il 
folklore e incanta con istanti di nostalgia e irresistibili 
momenti di commedia.

Volta à Terra

Casa del Cinema 

5 Agosto h 12:00

Olanda (2016)
54 minuti

Kamerling
Ingrid

Regista di documentari 
olandese. Ha una laurea in 
Design audiovisivo, un master 
in giornalismo e un master 
in psicologia. Nel 2012 vince 
il Mediafondsaward Kids 
and Docs 2012, per il miglior 
documentario giovanile con 
il suo corto Sounds for Mazin, 
film pluripremiato. Il suo 
secondo film Spring Forward 
è stato selezionato per il 
Festival Prix de la Jeunesse 
2016. Vivian, Vivian era in 
competizione al Golden Calf 
ed è stato premiato al PerSo 
Film Festival di Perugia.

Did I know you? Did I know everything about you? These 
are the questions the filmmaker asks herself when her 
sister Vivian, five years younger, suddenly dies. Is a 
person always themselves? And what does it mean to be 
authentic? Vivian was a young, beautiful woman with gre-
at potential, busy discovering the world around her. Like 
many of her peers, she was figuring out who she was and 
what she could contribute to the world. This documentary, 
at once raw and poetic, sees the filmmaker attempt to get 
inside the head of her sister, who cut her own life short at 
the age of 24. 

Ti conoscevo? Sapevo tutto di te? Queste sono le do-
mande che la regista si pone quando sua sorella Vivian, 
cinque anni più piccola, all’improvviso muore.  Una 
persona è sempre se stessa? E cosa significa essere 
autentico? Vivian era giovane, bella, ricca di potenziale, 
impegnata nello scoprire il mondo intorno a sé. Come 
molti suoi coetanei, si stava rendendo conto di chi era 
e come poteva dare il suo contributo al mondo.  Questo 
documentario, sincero e poetico, racconta il tentativo 
della regista di entrare nella mente della sorella, che 
mise fine alla sua breve vita a 24 anni.

Vivian, Vivian
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Djinns, les esprits de Patras

At the heart of a factory in ruins, facing the port 
in Patras in Greece. Wahid and Morteza, try their 
luck to get to Italy in hopes of a better life in Eu-
rope.While waiting, they hide from a repressive 
police force and confront the “Djinns”, the spirits 
that haunt this old abandoned factory.

Nel bel mezzo di una fabbrica in rovina, di fronte 
al porto di Patrasso, in Grecia. Wahid e Morteza, 
ogni giorno tentano il loro passaggio verso 
l’Italia, per una vita migliore in Europa. Durante 
questa attesa, si nascondono da una Polizia re-
pressiva e si confrontano ai Djinns, gli spiriti che 
infestano questa fabbrica abbandonata. 

Da sempre appasionato di cinema, conclude i 
suoi studi presso l’ESRA a Parigi. Ha lavorato 
per France Télévisions e M6, ma anche in 
altri paesi per la NBC a Hong-Kong e la RTS 
in Svizzera. Parallelamente scrive e realizza 
numerose opere di fiction e film documentari, 
poi selezionati e premiati nei festivals.

Jean-Jacques Cunnac

Casa del Cinema 
2 Agosto h 15:00

Francia, Svizzera (2015)
16 minuti

Belgio (2016)
16 minuti

Casa del Cinema 
2 Agosto h 17:30

Benjamin d’Aoust 
Ha studiato giornalismo e sceneggiatura. Par-
tecipa a più progetti cinematografici e televi-
sivi come sceneggiatore, assistente regista 
e montatore. Parallelamente, collabora come 
critico cinematografico. Nel 2014 il suo film 
La nuit qu’on suppose ha vinto il Magritte del 
miglior lungometraggio documentario.

Corpse

The walls of a prison.  The voices and cries 
of the prisoners escape from the litany of 
days.

Le pareti di una prigione. Le voci e le grida 
dei prigionieri sfuggono alla litania dei 
giorni.

Casa del Cinema 
2 Agosto h 15:00

Regno Unito, Francia (2015)
20 minuti

È un regista inglese i cui film trattano di 
post-colonialismo, storia e antropologia. Lau-
reatosi al London College of Communication e 
Le Fresnoy - Studio national des arts contem-
porains, Louis H. sta terminando il dottorato 
all’European School of Visual Arts mentre risie-
de alla Cité Internationale des Arts di Parigi. 

Louis Henderson

Black code/Code noir

‘’Black code’’ brings together various tempo-
rally and geographically disparate elements 
into a critical reflection on two recent events: 
the respective murders of Michael Brown and 
Kajieme Powell by police officers in Missouri, 
USA, 2014

Il film è una riflessione scomoda sulla libertà 
degli afro-americani nell’America contem-
poranea. Parte dalla Rivoluzione Francese 
e passa per la rivoluzione haitiana, per 
arrivare agli algoritmi che controllano i dati 
della polizia e ai protocolli di sicurezza, fino 
a culminare in due fatti di cronaca del 2014.

Casa del Cinema 
3 Agosto h 12:00

Belgio, Polonia (2016)
14 minuti

Studente francese di 23 anni. Dopo due anni 
di classe preparatoria letteraria a Parigi, si  
trasferisce negli USA, dove entra alla Tisch 
School of the Arts dell’Università di New 
York. Studia per un anno il montaggio, la 
sceneggiatura e la regia. Tornato in Europa, 
prosegue i suoi studi  all’INSAS a Bruxelles.

Leopold Legrand

Angelika

Angelika has probably seen too much for a 
seven year old. However, she never com-
plains and carries on with determination. 
Between the home where she now lives and 
the dog shelter where she visits her dog, she 
keeps walking, head high with a heavy heart.

È probabile che Angelika abbia visto troppe 
cose per una bambina di 7 anni, tuttavia, 
senza mai lamentarsi, avanza determinata 
e coraggiosa. Fra l’abitazione in cui vive 
adesso e il canile dove va a visitare il cane 
della famiglia, cammina la testa alta e il 
cuore pesante.  
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Fouad Zaari 
/ Hicham Aït Ouguerrab

Renata Jardim 
/ Thiago B. Mendonça

DOC COMPETIZIONE INTERNAZIONALE / corti in concorso

Nata a Thonon-les-Bains, si diploma in 
regia presso l’INSAS. Membro del collet-
tivo di cineasti Voa a Bruxelles, firma un 
cortometraggio, Sonate blanche  (2006) e 
un mediometraggio, Bleu cerise (2012).
Vince con l’Immense retour il Pardino d’oro
al Festival di Locarno.

Manon Coubia

Casa del Cinema 
2 Agosto h 21:30

Belgio, Francia (2016)
14 minuti

L’immense retour 

Sitting on the edge of the yawning rift, she 
has waited too long, far too long, for the 
mountain to give her back her lover, trapped 
in the ice.

Una donna, seduta sul ciglio di una larga 
crepa, ha aspettato a lungo, troppo a lungo 
che la montagna le restituisse il suo aman-
te intrappolato tra i ghiacci.

DOC COMPETIZIONE INTERNAZIONALE / corti in concorso

Fotografa. Koropa è il suo primo film. Attual-
mente sta sviluppando il suo prossimo film 
M’tsamboro che verrà anche lui girato nelle 
Comore. Vincitrice del Prix Découverte des 
Rencontres Internationales de Photographie 
d’Arles nel 2007, il suo lavoro fotografico è 
presentato nella Galerie Les Filles du Calvaire.

Laura Henno

Casa del Cinema 
2 Agosto h 15:00

Francia (2016)
19 minuti

Koropa

In the dark night, off the Comoros archipela-
go, Patron learns how to become «Comman-
dant». Soon he will take his first clandestine 
passengers to Mayotte.

Nel bel mezzo della notte, a largo dell’arci-
pelago delle Comore, un bambino impara a 
diventare «Comandante». A breve, porterà 
i suoi primi viaggiatori clandestini verso 
Mayotte.

Marocco (2016)
16 minuti

Casa del Cinema 
3 Agosto h 12:00

Fouad 23 anni e Hicham 24 anni, studenti 
al secondo anno del Master Specializzato 
nel Cinema Documentario alla facoltà 
di Lettere e Scienze Umane (Università 
Abdelmalek Essaadi) di Tetouan.

Fayrouz days of glory

Fayrouz is a primary school teacher in a 
Douar far away in the mountains of northern 
Morocco; Through this character rich in 
emotions and experiences, we can focus on 
the Moroccan educational system and on Art 
as a powerful tool for criticizing society.

Fayrouz è una insegnante alla scuola 
elementare in un Duar lontano nelle mon-
tagne del nord del Marocco; Attraverso 
questo personaggio ricco di emozioni e 
di vissuto, i registi mostrano quanto l’arte 
possa essere uno strumento potente di 
critica e libertà nei confronti della società.

Brasile (2015)
25 minuti

Casa del Cinema 
2 Agosto h 17:00

Thiago B. Mendonça è un regista e scrittore. 
Ha realizzato: Minami in close-up, The war of 
comics, Piove, the film il di Pio, April Fool’s Day, 
Waiting fat man, Entremundo e Young Unhappy.
Renata Jardim è una produttrice esecutiva. Ha 
realizzato con Thiago il documentario Entremundo.

Entremundo

One day in the most unequal neighborhood 
of São Paulo.

Un giorno nel quartiere con il maggior 
numero di disuguaglianze di São Paulo.
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Saïd

Do not see. Feel, guess, use cunning. This 
film portrays Saïd, a blind man from Brus-
sels, through his passion for the game, from 
the chess board to the torball field (adapted 
ball sport).

Non vedere. 
Sentire, indovinare, essere astuti.
Questo film ritrae Saïd, un cieco di Bruxel-
les, attraverso la sua passione per il gioco, 
dalla scacchiera al campo di torball (sport 
col pallone adattato).

Olanda, Italia (2016)
26 minuti

Matteo Canetta
Filmmaker che ha lavorato soprattutto in ambi-
to musicale. È stato ricercatore presso il Ma-
ster of Film program of the Netherlands Film 
Academy, ha partecipato a diverse iniziative 
artistiche, fra cui il Researchlab, serie di eventi 
in collaborazione con l’Eye Film Institute di 
Amsterdam. 

Redenzione

To develop a screenplay are mixed in a pasti-
che of classical comedy, psychiatric essays 
and poetry of the twentieth century. The cha-
racters encountered in the streets of a village 
in southern Italy discover the text and relate 
to it, while the authors seek forgiveness.

Per sviluppare un copione sono mescolati 
in un pastiche commedia classica, saggi 
di psichiatria e poesia del Novecento. I 
personaggi incontrati per le strade di un 
paesino dell’Italia meridionale scoprono il 
testo e si confrontano con esso, mentre gli 
autori cercano perdono.

Ortho! 

A dream-like animated documentary, illustra-
ting some of the situations faced by dyslexic 
children.

Un documentario di animazione, onirico, 
che illustra alcune delle situazioni alle qua-
li vengono confrontati i bambini dislessici. 

Durante i 2 anni dove era proiezionista 
35mm, Lara ha sviluppato la sua passione 
per le riprese nel documentario. Ha studia-
to fino al 2014 le tecniche dell’immagine 
all’IAD, scuola di Cinema in Belgio. 
Ora lavora come direttrice della fotografia 
per la TV e il cinema.

Lara Laigneau

Casa del Cinema 
3 Agosto h 12:30

Francia (2016)
9 minuti

Casa del Cinema 
5 Agosto h 11:00

Regista Belga. Ha studiato alla scuola di 
cinema INSAS a Bruxelles. Ha realizzato 
numerosi film documentari e di fiction, 
sperimentali e poetici. Ricordiamo: Maux 
de lettres Mots de l’être; Germania dood in 
Berlijn; Le Maître du Vent o ancora La Fem-
me Sans ... codiretto con Brigitte Thiriart.

Nathalie Sartiaux

Belgio (2015)
15 minuti

Casa del Cinema 
3 Agosto h 12:00

Casa del Cinema 
2 Agosto h 17:00

Belgio, Vietnam (2016)
20 minuti

Aline Magrez è nata a Bruxelles nel 1990. 
Dopo aver studiato le installazioni video 
alla scuola d’Arte (ERG) e poi la filosofia 
all’Università (l’ULB), nel 2012 Aline ha 
proseguito la sua formazione all’INSAS per 
diventare regista. 

Aline Magrez

No’i

Joined cables.  Pictures, faces and altars. 
Then machines and gestures. An emotional 
description of a place that links all its ele-
ments together.

I cavi che uniscono. Alcuni volti, fotografie, 
altari. Poi macchine e gesti. Un ritratto 
sensibile di un luogo che lega e collega.
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D’un Orizzonte perso 
l’assorto Palinuro
Incontro con il poeta Raf Ragone, musica 
Roberto Ucci, canto Anna Spagnuolo e 
Antonella D’Amora.
A cura dell’ass. Achille Basile le Ali della 
Lettura con Pro Loco Stabia for you e 
Libero Ricercatore 
Durante il reading di poesie saranno 
eseguiti in esclusiva dal vivo 2 brani inediti 
degli anni ‘50 dedicati alla funivia.

Casa del Cinema 
2 Agosto h 15:30

Kenya (2015)
6 minuti

Regista, animatrice e montatrice, nata in Kenya, 
ha proseguito la sua formazione artistica e 
cinematografica in Inghilterra. Oggi la possiamo 
trovare armata di una penna e di una lente d’in-
grandimento per raccontare il mondo. Trascorre 
il tempo facendo anche divertire i bimbi, foto-
grafando scarabei e fuggendo dagli scorpioni.

Ng’endo Mukii

This Migrant business

“This Migrant business” shows the system that 
exist that enable and exploit African migrants se-
eking better lives in the Middle East and Europe. 
The system creates a cyclic force that ensures 
that demand and supply will continue to feed into 
each other, indefinitely. This is a lucrative trade 
with vulnerable people as its currency. 

This Migrant Business mostra il sistema attuale 
che permette lo sfruttamento dei migranti 
africani in cerca di una vita migliore in Medio 
Oriente e in Europa. Questo sistema crea una 
forza circolare che assicura che domanda e of-
ferta si alimentino a vicenda. Un commercio che 
ha come moneta di scambio le persone deboli. 

Già la montagna del Faito lo è. Una montagna sopra a Napoli... che si innalza per avere 
un’orizzonte più alto. Il Festival, ai suoi 10 anni, prende consapevolezza di un nuovo oriz-
zonte, ancora più lungo e alto. Avrà preso lo sguardo di Antonioni? Uno sguardo così alto 
da poter contemplare i deserti di altri continenti. Certo! Il Festival lo ha sempre fatto.
In giuria 10 anni fa ci siamo avventurati in tanti mondi diversi, ben al di là dei nostri con-
fini. Questa è la vostra forza e vi auguro che i vostri orizzonti possano sempre guardare 
lontano, oltre a noi stessi.
Sono molto contenta dell’omaggio a Michelangelo. I vostri 10 anni di vita coincidono con la 
sua scomparsa ed io, alla vostra nascita, spero di aver portato un po’ della sua presenza.
Zabriskie Point lo farà quest’anno, ancora una volta per godere di uno sguardo lucido, sulla 
realtà del momento e della maestria di innalzarsi, come su di una montagna, per raffinare 
il proprio sguardo e la propria intuizione.

Gli auguri di Enrica Antonioni al Festival
Il Faito Doc Festival è un piccolo grande miracoloCasa del Cinema 7 Agosto h 16:00

Casa del Cinema 
1 Agosto h 21:30

Italia, USA (1970)
111 minuti
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L’Orizzonte per me è non 
fermarsi
di Milena Bochet

When we are teenager what does horizon 
mean? Let’s listen to these teenagers (from 
Caserta). With their own sensitivity they 
tell us about the world. Let’s spread out 
their messages far away, far beyond the 
horizont.

All’età di 12, 13 anni, l’Orizzonte che cos’é?
Ascoltiamo questi adolescenti che con 
la loro sensibilità ci raccontano la loro 
visione del mondo e accompagniamo il 
loro messaggio lontano, al di là della linea 
dell’orizzonte.

Dal Faito all’Orizzonte
di Nathalie Rossetti

A group of teenagers enter in the woods to 
discover some nature’s secrets .
During their journey, they abandon themsel-
ves to the magic, learn a new sensory lan-
guage, and their faces become landscapes 
that tell about their horizons.

Dei ragazzi penetrano nel bosco alla sco-
perta di alcuni segreti della natura. 
Nel corso della passeggiata si abbando-
nano alla magia, imparano un nuovo lin-
guaggio sensoriale e i loro volti diventano 
paesaggi che raccontano i loro orizzonti. 

Viaggio scolastico

I due documentari presentati, uno audio-
visivo e l’altro audio, sono i frutti di un 
viaggio scolastico al Monte Faito ideato 
da Elena Curcio nel mese di Maggio del 
2017. Promosso dalla ProFaito Onlus, 
FaiRete e l’Associazione Monteamare - il 
progetto e i film cui hanno partecipa-
to, il naturalista Nando Fontanella, la 
regista teatrale Elisa Frascà, le aerial 
silk Carmen Ciampa, Annalisa Iorio, la 
Scuola Tersicore e un’equipe del Faito 
Doc Festival, ha visto il coinvolgimento 
di 78 ragazzi dell’Istituto Comprensivo di 
Carinaro e 5 dei loro insegnanti.

DOC EVENTO / corti

Stefan Schwietert

Casa del Cinema

6 Agosto h 18:00

Germania, Svizzera, USA (1996)
94 minuti

A tickle in the heart
Closing night special screening

The film captures the past, present, and future of the remarkable Epstein brothers - Max, Julie 
and Willie - Klezmer music legends on a joyous international come back tour.

Il film cattura il passato, il presente e il futuro dei celebri fratelli Epstein - Max, Julie e 
Willie - leggende musicali della musica Klezmer mentre tornano sulla scena nel corso di 
una memorabile tournée internazionale.

Nato a Esslingen in Germania nel 1961, Stefan Schwie-
tert realizza i suoi primi film per la Videogenossen-
schaft Basel, poi si trasferisce in Brasile dove lavora 
come assistente alla direzione di film musicali per il 
canale TV Globo. Grazie a una borsa di studio nel 1982 
accede all’Art Institute of California  di San Francisco; 
continuerà gli studi alla Deutsche Film - und Fernseha-
kademie di Berlino (dffb) prima di fondare la Neapel 
Film nel 1991. Vince due volte il Premio del cinema 
svizzero per il Miglior documentario, nel 2005 per  
Accordion Tribe  (2004) e nel 2008 per  Heimatklänge 
Echoes of Home   (2007). Ricordiamo fra i suoi nume-
rosi film pluripremiati:  El acordeon del Diablo (2000); 
The Black Madonna(2004); Balkan Melodie (2012)  

DOC EVENTO SPECIALE 

Casa del Cinema 
4 Agosto h 17:30

Italia (2017)
25 minuti

Casa del Cinema 
1 Agosto h 19:00

Italia (2017)
5 minuti
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I premi per la decima edizione del festival

Da molti anni Christian Courtois, detto Cricou, creatore di oggetti insoliti, è l’inventore dei 
Premi: Faggio Doc al miglior Lungometraggio, Faggio Doc al miglior Cortometraggio votato 
dalla giuria dei Magnifici e dei Faggio Doc al miglior Corto e al miglior lungo votato dalla 
Giuria Giovani. Ad ogni edizione Cricou dà vita ad una opera originale in affinità con il tema 
del Festival. Inventore appassionato ama condividere la sua visione delle cose con umori-
smo e fantasia, trasforma e fa rinascere qualunque oggetto ch’esso sia rotto, abbandona-
to o gettato via. Per gli Orizzonti 2017 si è lasciato ispirare dal mare e dalla fotografia.

Il Premio Ottica Sacco, è un binocolo offerto al documentario che la giuria dei magnifici ha 
considerato come lo sguardo più acuto del regista nei confronti della realtà.

Il Premio del Pubblico ProFaito è una Targa offerta dall’Associazione Pro Faito Luigi Torino 
Onlus, nostro partner da diversi anni.

Il Premio Mondo Solidale al documentario con lo sguardo più attento ai problemi socio - 
culturali ed economici del Pianeta. Il Premio, a cura della ONG Comunità, Promozione e Svi-
luppo di C.mare di Stabia, che da decenni opera nella Cooperazione internazionale, sarà 
assegnato dalla Giuria Giovani e durante l’anno sarà mostrato nelle scuole del Territorio.

PREMIEVENTI

Thierry Thieû Niang
Coreografo di fama internazionale e protagonista di Une jeune fille de 90 ans

Bisogna poter elaborare un gesto della vita comune, elaborarlo e ricostruirlo ovunque sia possibile: 
nelle scuole, dalle materne all’università e cosi anche nei ginnasi e licei professionali, nei luoghi di cul-
tura e associativi, negli ospedali e nelle carceri con tutti e per tutti, mescolando tutte le generazioni. 
L’orizzonte è questa linea che divide due fiumi o è come quella che separa due spazi invisibili su una 
pagina bianca, l’infinito di uno sguardo verso un altro io/me.
Ogni giorno verifico che l’arte può suscitare gioie e piaceri agli esseri umani, e così anche fornire degli 
strumenti sensibili: strumenti critici e civici necessari per affrontare gli interrogativi che il mondo ci 
pone, dalla sfera più intima a quella che va verso il prossimo. 
Porto avanti svariate esperienze di creazione con bambini e ragazzi, con anziani e diversamente abili, 
e anche con i detenuti. E so che quando degli esseri umani hanno potuto rapportarsi con immaginari 
diversi dai propri, essi possono accedere ad una solidarietà sensibile e così all’accettazione di nuovi 
punti di vista per permettere loro di inventare ed agire insieme.
Questi progetti sono reali percorsi sensibili che permettono di vivere l’essere diversi, di arricchirsi 
grazie all’esperienza del dialogo e della creazione. 
Il compiere l’unicità rispettando la diversità di ognuno di noi non è soltanto un’idea di fondo, ma è un vero e 
proprio progetto, diceva Edgar Morin.
Lavorare in questo spazio con ognuno significa anche trasformare la più grande solitudine in uno 
spazio di condivisione e anche lasciarsi coinvolgere dagli altri dandosi la possibilità di trasformarsi 
pur rimanendo fedeli alla specificità di un gesto, di un respiro. Significa essere presente nel mondo 
con la facoltà di ripetutamente rinascere, fino in fondo. Questo è l’orizzonte: fino in fondo! 

4 Agosto h 12:00Casa del Cinema
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Italia (2016)
86 minuti

Casa del Cinema 

3 Agosto h 19:00

DOC COMPETIZIONE INTERNAZIONALE / lunghi in concorso



eleifend tellus. Aenean leo ligula, porttitor eu, conse-
quat vitae, eleifend ac, enim. Aliquam lorem ante, dapi-
bus in, viverra quis, feugiat a, tellus. Phasellus viverra 
nulla ut metus varius laoreet. Quisque rutrum. Aenean 
imperdiet. Etiam ultricies nisi vel augue. Curabitur ul-
lamcorper ultricies nisi. Nam eget dui. Etiam rhoncus. 
Quisque rutrum. Aenean imperdiet. Etiam ultricies nisi 
vel augue. Curabitur ullamcorper ultricies nisi. Nam 
eget dui. Etiam rhoncus. Aenean imperdiet. Etiam 
ultricies nisi vel augue. Curabitur u fkldjfdkfjkfjkfjkfj-
dkfjdkfjdkfjkfjfdkldjf

Lorem ipsum dolor sit amet, consectetuer adipiscing elit. 
Aenean commodo ligula eget dolor. Aenean massa. Cum 
sociis natoque penatibus et magnis dis parturient montes, 
nascetur ridiculus mus. Donec quam felis, ultricies nec, 
pellentesque eu, pretium quis, sem. Nulla consequat mas-
sa quis enim. elementum semper nisi. Aenean vulputate 
eleifend tellus. Aenean leo ligula, porttitor eu, consequat 
vitae, eleifend ac, enim. Aliquam lorem ante, dapibus in, 
viverra quis, feugiat a, tultricies nisi vel augue. Curabitur 
ullamcorper ultricies nisi. Nam eget dui. Etiam rhoncus.

nome
cognome

titolo dell’opera filmica

Lorem ipsum dolor sit amet, 
consectetuer adipiscing elit. 
Aenean commodo ligula eget 
dolor. Aenean massa. Cum 
sociis natoque penatibus et 
magnis dis parturient mon-
tes, nascetur ridiculus mus. 
Donec quam felis, ultricies 
nec, pellentesque eu, pretium 
quis, sem. Nulla consequat 
massa quis enim. Donec 
pede justo, fringilla vel, 
aliquet nec, vulputate eget, 
arcu. In enim justo, rhoncus 
ut, imperdiet a, venenatis 
vitae, justo. Nullam  In enim 
justo, rhoncus ut, imperdiet a, 
venenatis vitae, justo. Nullam 
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Italia (2016)
86 minuti

Casa del Cinema 

3 Agosto h 19:00

DOC COMPETIZIONE INTERNAZIONALE / lunghi in concorso

Honor Committee / Comitato d’onore 
Faito DOC festival 2007-2017

Thierry Garrel, Pasquale Misuraca, Stefano Incerti, Lorenzo Hendel, Maria 

Shevtsova, Michel Baudour, Marc Innaro, Antonio Capuano, Massimo 

Iannetta, Nina Toussaint, Enrica Fico Antonioni, Babak Karimi, Antoine 

André Maestrati, Magdalena Mądra, Geneviève Morand, Emmanuel 

Tagnard, Farzad Mouloudi, Lorenzo Cioffi, Olivier Smolders, Hugues Le 

Paige, Luciano Barisone, Valérie Gerbault and Marilyn Watelet.
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